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 PREMESSE 

La presente relazione intende rispondere alla nota prot. n. 2026-0000488 del 02/01/2025 pervenuta 

alla Magra Asfalti Srl dal Settore Ecosistema Costiero e Acque della Regione Liguria per il 

“Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto relativo all'ampliamento 

dell'attività di recupero rifiuti nell'impianto esistente sito in Arcola (SP)“. 

Pertanto, si riportano in premessa le copie della suddetta nota e delle altre precedenti citate nella 

stessa.  
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In riferimento alle soprariportate comunicazioni si precisa quanto segue: 

 L’approfondimento idrogeologico richiesto (che rimettiamo in allegato) datato 05/05/2021, è 

stato messo agli atti nella conferenza dei servizi relativa all'autorizzazione per il progetto di 

delocalizzazione dell'impianto per la produzione di conglomerato bituminoso che si è 

conclusa con la conferenza di servizi decisoria del 31/05/2021. 

 Nessuna richiesta di ulteriori integrazioni specifiche in merito alla suddetta è mai stata 

notificata. 

 Lo studio era soprattutto incentrato verso la parametrizzazione del terreno per la scelta della 

tipologia fondazionale e tipologia e dimensionamento del sistema di smaltimento delle 

acque reflue (trincee drenanti). 

 Nel suddetto studio era posta particolare attenzione alle sostanze potenzialmente inquinanti  

previsti nell'attività produttiva che comprendevano anche l’olio combustibile “BTZ”, che 

sarebbe stato presente  in quantità importanti. 

Le opere autorizzate e realizzate in seguito hanno subito le seguenti modifiche: 

 Il sistema di smaltimento (vd allegato) è stato ottimizzato mediante l’impermeabilizzazione 

totale della superficie dell’area di cantiere e la totale eliminazione di scarichi soterranei 

mediante la realizzazione di un sistema stagno di depurazione con scarico delle acque 

trattate direttamente nel vicino can.le di Arcola ( i reflui civili  vengono conferiti nella rete 

fognaria pubblica), escludendo a prescindere la necessità di ulteriori approfondimenti 

idrogeologici dell’area. 

 L’olio combustibile (BTZ) è stato eliminato e sostituito con gas metano, limtando in modo 

sensibile il rischio di sversamenti accidentali di sostanze inquinanti (vd documentazione agli 

atti). 

Per quanto riguarda: 

 “ la valutazione del rischio di contaminazione del corpo idrico soterraneo…. con particolare 

attenzione alla presenza e alla tutela dei punti di captazione destinati al consumo umano ( campo 

pozzi di Ressora ) ai sensi dell’art. 94 del D.lgs. 152/2006 …..devono essere individuati eventuali 

ulteriori presidi ambientali o di monitoraggio volti alla riduzione del rischio rispetto ai target 

sensibili” 

fermo restando Che: 

(cit. relazione 05/05/2021 agli atti e riportata in allegato): 
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“Come si può verificare nella mappa che segue, la distanza  tra il confine del lotto su cui 

sorgerà il nuovo impianto e il pozzo più vicino della Soc. Acquedotti Tirreni Spa e di circa 434 

m, (e quindi circa 490 dall'impianto). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano di tutela delle acque (aggiornato alla DGR 189 del 14/03/2019) della Regione Liguria,  

all'art.21 delle NTA “Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 

consumo umano” riporta le zone di tutela assoluta e delle zone di rispetto che per i pozzi ad 

uso idropotabile è pari a 200 metri di raggio.”  

In virtù del fatto che ai sensi del comma 1 dell’art. 94 del D.lgs. 152/2006,  le regioni  devono  

individuare le aree di salvaguardia ( escludendo iniziative in tal senso da parte di privati) distinte in 

zone di tutela assoluta, zone di rispetto e zone di protezione per mantenere e migliorare le 

caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano;  infatti 

al comma 6 dello stesso articolo, si prevede che “In assenza dell'individuazione da parte delle 

regioni o delle province autonome della zona di rispetto ai sensi del comma 1, la medesima ha 

un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di captazione o di derivazione”; quindi, allo 

stato normativo vigente, tutte le attività svolte all'interno dell'impianto autorizzato risultano esterne 

all'area di rispetto. 
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Che:  

(cit. sopra): 

“ Il sistema di smaltimento (vd allegato) è stato ottimizzato mediante l’impermeabilizzazione 

totale della superficie dell’area di cantiere, la totale eliminazione di scarichi soterranei 

mediante la realizzazione di un sistema stagno di depurazione con scarico delle acque trattate 

direttamente nel vicino can.le ( i reflui civili  vengono conferiti nella rete fognaria pubblica)”  

È soddisfatto,già di per se, il rispetto della attuale norma e la richiesta di riduzione del rischio 

rispetto ai target sensibili mediante una protezione statica. 

Inoltre: 

L’intero sistema di raccolta e depurazione alle acque superficiali, costituito da canalette perimetrali 

vasca di disoleazione e vasca di accumulo, può essere chiuso ed isolato  attraverso: 

– i filtri a coalescenza inseriti all'interno della vasca di depurazione che chiudono le uscite 

della stessa in caso sia rilevata la  presenza di idrocarburi nelle  acque di prima pioggia; 

–  l'inserimento di una paratia nel pozzetto che collega il sistema anzidetto con la condotta  di 

scarico nel canale; 

in questa maniera, in caso di sversamento accidentale  di un qualsiasi materiale inquinante, 

(dinamica ovviamente non derivante dal ciclo produttivo),  il sistema è in grado di contenere più di 

40 mc di materiale liquido (l’equivalente del contenuto di una grossa autocisterna), che può essere 

aspirato e smaltito.  Oltre a ciò, nell'attività produttiva, come previsto nel piano di gestione 

ambientale dell'azianda,  sono presenti materiali assorbenti e personale addestrato per primi 

interventi di emergenza, questo implementa dinamicamente la protezione dal rischio. 
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Pozzo di servizio: 

“… siano individuate e realizzate idonee opere di protezione e impermeabilizzazione…….” 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalle immagini si rileva che il pozzo in oggetto 

rimane all’esterno dell’area impermeabilizzata di 

lavorazione e stoccaggio, in area non transitabile 

dove non è previsto alcun tipo di attività, protetto da 

eventuali sversamenti da una cunetta perimetrale 

(25x50 cm) in cui convogliano tutte le acque dei 

piazzali. 
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CONCLUSIONI 

In conclusione si ribadisce come l’iter progettuale sia stato caratterizzato da un costante 

adeguamento alle direttive normative, alle richieste specifiche pervenute dai diversi enti di controllo 

(Regione, Provincia, Comune, ARPAL, VV F ecc.). La committenza ha scelto deliberatamente di 

adottare standard di sicurezza superiori ai requisiti minimi di legge, con l’obbiettivo di garantire la 

massima tutela ambientale del sito e del contesto circostante. 

Le scelte progettuali implementate – tra cui l’impermeabilizzazione totale delle aree operative, la 

conversione a metano del ciclo produttivo e l’installazione di un sistema di raccolta e depurazione a 

tenuta stagna – sono state dimensionate proprio per prevenire e gestire efficacemente qualsiasi 

rischio di sversamento accidentale anche in riferimento alle sostanze indicate nel D.Lgs 152/206. 

Tali interventi, uniti alla distanza di sicurezza di quasi 500 metri dal campo pozzi di Ressora 

(ampiamente superiore ai 200 metri previsti dalle NTA del Piano di Tutela delle Acque), 

confermano la piena compatibilità dell’impianto con la salvaguardia dell’acquifero e dei target 

sensibili individuati. 

L’integrazione proposta attesta dunque un approcio cautelativo e rigoroso, volto a garantire la 

continuità produttiva nel totale rispetto della salute pubblica e dell’ecosistema locale. 

Inoltre, la verifica in corso presso il Settore VIA della Regione Liguria, riguarda l'implementazione 

dell'attività già autorizzata di riciclo di fresato di asfalto, un materiale secco ed inerte che sia per le 

sue caratteristiche fisiche che per le opere esistenti a salvaguardia della matrice di studio, non può 

costituire rischio di contaminazione per l'acquifero. 

Nella nota già citata in premessa è enunciato quanto segue: 

“Non si ritiene pienamente condivisibile l'affermazione secondo cui, nell'impianto, non sarebbero 

presenti sostanze suscettibili di dar luogo a rilasci riconducibili alle sostanze pericolose di cui alle 

tabelle 3/A e 5 dell'Allegato 5 alla Parte III del D. Lgs. 152/2006. In effetti, lo stesso Piano di 

prevenzione egestione delle acque meteoriche risulta impostato tenendo conto della potenziale 

presenza di contaminanti tipici dei piazzali e delle attività di trattamento e movimentazione”. 

In merito alla potenziale presenza di sostanze di cui alle tabelle 3/A e 5 dell’Allegato 5 del D.Lgs. 

152/2006, si precisa che l’impostazione del Piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche 

è stata definita seguendo un rigoroso principio di massima cautela. 
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Sebbene il ciclo produttivo non preveda l’uso diretto di tali sostanze in concentrazioni critiche (vd. 

relazione dott. Arch. Seratini), si è scelto di progettare l’intero sistema di trattamento (piazzali, 

movimentazione e stoccaggio) come se tali contaminanti fossero costantemente presenti. 

Per tale ragione  ogni presidio di sicurezza è stato volontariamente sovradimensionato rispetto ai 

minimi normativi, garantendo che ogni potenziale rilascio, (che può essere solo accidentale), venga 

interamente captato dal sistema stagno di depurazione e isolato dal corpo idrico sotterraneo. 

Questa scelta progettuale trasforma l’eventuale rischio teorico in una gestione controllata e sicura, 

annullando di fatto la possibilità di impatti negativi sull’acquifero. 

Nella speranza di aver chiarito quanto richiesto 

Distinti saluti 

Villafranca lì, 15 01 2026       Il Tecnico 

Geol. Domenichelli oscar 
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